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Cari soci, amici e sostenitori, nel corso del 2023, il nostro Circolo culturale ha vis-
suto significativi cambiamenti. Come annunciato durante l'assemblea annuale dei 
soci, Paolo Cazzaniga, che mi ha preceduto nella carica di Presidente, si è candidato 
alle elezioni comunali ed è attualmente Assessore allo Sport e ai Quartieri. Ha per-
tanto rassegnato le dimissioni dalle sue cariche nel nostro Circolo per evitare poten-
ziali conflitti di interesse, e desidero ringraziarlo per la sua sensibilità. Nel frattem-
po, l'arch. Carlo Mariani, conservatore dell’Archivio e Biblioteca Capitolare Balle-
rini, è entrato a far parte del Consiglio Direttivo. A lui vanno i miei ringraziamenti 
per aver accettato il nuovo incarico e per aver portato nuove idee e proposte all'in-
terno della nostra associazione. 

Il 2023 ha visto il nostro circolo impegnato in diversi settori: tra le iniziative edito-
riali, sono stati pubblicati tre numeri della collana "i Ciculabét". Il primo, dal titolo 
"Sulla terra petrosa di Cefalonia. La testimonianza del capitano Angelo Longoni", è 
stato pubblicato in occasione dell'80° anniversario dei tragici eccidi nelle isole io-
nie, in occasione del quale abbiamo anche voluto ricordare gli Internati Militari se-
regnesi con una “camminata della memoria” e una visita all'ex caserma di Via Car-
lini.  A novembre, ospiti del Circolo culturale San Giuseppe, abbiamo presentato il 
volume "I secoli e i luoghi dei Medici da Seregno". Sempre in novembre, grazie 
alla collaborazione del Comitato di Quartiere Sant’Ambrogio, è stata la volta del 
volume dedicato al 60° anniversario della parrocchia. 

La collana "Pomm granàa" si è arricchita di un nuovo volume strenna: "Poesia 
d’ombra e de lûz. La Brianza di Giuseppe Croci", che raccoglie gli scatti del foto-
grafo Giuseppe Croci accompagnati dai versi in vernacolo di Alberto Airoldi e Au-
gusto Banfi. Rilevante è stata la collaborazione con gli istituti scolastici seregnesi. 
In particolare, desidero ricordare l’organizzazione del Concorso Letterario Sportivo 
dedicato a Giuseppe Baffa, un uomo di sport e cultura che ha contribuito in modo 
significativo alla storia sportiva e culturale della nostra città. Numerose sono state 
anche le conferenze e le visite guidate organizzate con gli istituti scolastici di ogni 
ordine e grado, grazie all'impegno di Carlo Perego, nostro socio e ex presidente. 
Non posso tralasciare le visite didattiche storico-naturalistiche con Alberto Isnenghi 
del WWF Insubria al Laghetto di San Carlo e al Parco del Meredo. Diverse altre 
iniziative hanno arricchito la nostra offerta culturale, tra cui conferenze, presenta-
zioni di libri, aperitivi letterari e visite guidate ai restauri della Basilica in collabora-
zione con la Biblioteca Capitolare Ballerini. Abbiamo anche partecipato a Ville 
Aperte 2023 riproponendo la visita alla Fontana del mangiabagaj. Grazie al nostro 
impegno, l'amministrazione comunale ha deciso di procedere al suo restauro. Altre 
attività ci hanno impegnato, come la revisione del nostro sito internet, che presto 
metteremo online, e l'elaborazione della nuova serie della collana "Fiori di torchio", 
dedicata alla poesia e all'arte. Per il prossimo anno, oltre alle iniziative in città, stia-
mo programmando visite guidate "fuori porta" in località facilmente raggiungibili 
con mezzi pubblici o privati. Nelle pagine seguenti, troverete un'ampia sintesi delle 
iniziative passate e di quelle già definite per i primi mesi 
del nuovo anno. Continueremo anche una serie di incontri 
per raccogliere idee e proposte e arricchire ulteriormente il 
nostro programma, sulla scorta dell ormai tradizionale, e 
molto partecipata, “Metti una sera al Circolo” Per ultimo, 
ringrazio tutti gli amici del nostro   Circolo che, con il loro 
lavoro volontario, contributi e donazioni, ci hanno permes-
so di offrire tutto ciò alla nostra comunità. 

Auguro a tutti un felice anno nuovo. 

Zeno Celotto 

Presidente del Circolo Seregn de la memoria  



LeÊnostreÊiniziative 
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Collana di 34 libri annuali dedicati 
alla gente, ai luoghi, alle attività e agli 
eventi della nostra  città. 

Collana di 36 volumi dedicati alla storia 
locale, ai medici alle farmacie, alle azien-
de, ai rioni, ai personaggi degni di memo-
ria, alle scuole, all’alimentazione.  

Editi in occasione di 
Visite guidate della 
città, Incontri con le 
scuole, con i quartieri, 
Mostre fotografiche. 

 
 

AttivitàÊeditorialeÊeÊmostre 

FioriÊdiÊtorchio:ÊCollana giunta al 75° 
volume. Ogni volta abbina una mostra 
visiva ad un libretto di antologia poetica. 
Sguardi:ÊSerie di mostre dedicate ad 
artisti locali. 

PromozioneÊdellaÊcultura 
IncontriÊconÊgliÊautori AttivitàÊfuoriÊporta 

AperitiviÊletterari.ÊIncontr i 
con: Scrittori su viaggi, Cultori 
del dialetto, Saggisti e storici 
della realtà Brianzola. 

GiteÊeÊviaggiÊculturali–ÊViaggiÊ
perÊunoÊoÊpiùÊgiorni–ÊSpettacoliÊ
eÊconcerti–ÊConcorsiÊfotografici–Ê
ConcorsiÊdiÊpoesia 

Solidarietà  
Un’attività, la nostra, che attraverso l’impegno volontario dei soci e degli amici si estende e cerca di ampliarsi per 
raggiungere i suoi obiettivi. Fra questi, prescritto dallo statuto, è quello fondamentale di “RealizzareÊsolidarietàÊ
proponendoÊcultura” ovvero devolvere ogni eventuale avanzo di bilancio a finalità sociali. Anni fa, abbiamo acqui-
stato unÊmezzo per “AUTOÊAMICA”, nel 2009 abbiamo elargito un notevole contributo alla Caritas, nel 2020, in 
piena pandemia,  un contributo a SeregnoÊsoccorsoÊper l’acquisto di materiale protettivo, nel 2022 contributi alla 
Casa della Carità e all’Anffas                                                                                                                                         
CiÊauguriamoÊdiÊpoterÊcontinuareÊadÊoffrireÊleÊnostreÊiniziativeÊsulÊterritorioÊgrazieÊall’aiutoÊdeiÊnostriÊasso-
ciatiÊeÊdeiÊnostriÊsostenitori. 

 

 

· CampagnaÊtesseramenti:ÊSocio ordinar io Euro 20,00 - Socio Previlegiato Euro 50,00 -  

· CampagnaÊÊcontributiÊdaÊparteÊdiÊprivati,Êprofessionisti,Êaziende,Êenti:ÊImporto libero. 

              Si può pagare  presso la sede del Circolo o direttamente sul conto bancario alla  

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊBancaÊdiÊCreditoÊCooperativoÊdiÊCarateÊBrianzaÊÊ(filialeÊdiÊSeregnoÊ) 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊIÊBAN:ÊIT59W0844033840000000090801 

 

LeÊnostreÊpubblicazioni 
CollanaÊIÊPommÊGranaà 

 

IÊVolumetti CollanaÊIÊCiculabet 

CampagnaÊtesseramentiÊ2024 
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IÊreportÊsopraÊriportatiÊsonoÊunaÊsintesiÊÊdelleÊrelazioniÊgiàÊpubblicateÊeÊposteÊsulÊnostroÊsito. 

LeÊfotoÊscattateÊduranteÊleÊiniziative,ÊsonoÊaÊdisposizioneÊdeiÊsociÊpressoÊlaÊnostraÊsede. 

 

 

 SemÊÊfâÊ2023 

 

 

  

 

 

Re-
portÊn.Ê Data AttivitàÊrealizzateÊnell’annoÊ2023 
24.1ÊÊ 21 gennaio  Incontro pubblico sui “Dialetti in dialogo”  

Ê24.2Ê 26 gennaio  
 Tradizioni Seregnesi: Incontro su: La giubiana, la merla, ul risott 

e….pulenta e sarach 

Ê24.3Ê 19febbraio  Visita al grande organo della basilica Nel 150° anniversario di Ettore Pozzoli  

Ê24.4Ê 
18 feb-
braio  Aperitivo letterario con presentazione del libro: “Volevo fare la corridora”   

Ê24.5Ê 
15 feb-
braio  ÊLa giornata della memoria al liceo Parini: Testimonianza su Leonida Perego  

Ê24.6Ê 
28 feb-
braio  

Incontro con l’ist. Tecnico Martino Bassi : La storia dell’antico borgo di   
Seregno  

Ê24.7Ê 4 marzo  Cerimonia premiazione Concorso letterario sportivo Giuseppe Baffa 

Ê24.8Ê 25 marzo   Visita guidata alla  storica Fontana del Mangiabagaj 

Ê24.9Ê 26 marzo   
In collaborazione con il WWF Insubria. Visita guidata al laghetto di San  

Carlo 

Ê24.10Ê 20  marzo   Mostra didattica “Seregno di una volta” alle scuole Aldo Moro 

Ê24.11Ê 27 marzo  Tour nella Seregno storica con l’istituto tecnico  “Martino Bassi” di Seregno 

Ê24.12Ê 14 aprile  Con gli alunni della Aldo Moro in visita alla “Seregno di una volta” 

Ê24.13Ê Aprile  Novant’anni fa: Una camminata con Carlo Perego attraverso il nostro Borgo    

Ê24.14Ê 11 maggio Visita didattica al Meredo con i ragazzi della Aldo Moro  

videoÊÊ 29 maggio 
Servizio in collaborazione al  TG 3: Seregno non solo fabbriche ma anche 

tanta storia 

Ê24.15Ê 15 giugno  
Metti una sera al Circolo. Serata d’incontro con gli inscritti, gli amici e le 

istituzioni  
Ê24.16Ê 17 giugno  Aperitivo letterario con lo scrittore Roberto Ritondale  
Ê24.17Ê Giugno  La chiesa di Sant’Ambrogio nella Seregno antica,  
Ê24.18Ê Giugno  Leonardo da Vinci, Jules Röthlisberger e la frazione San Carlo  

Ê24.19Ê 22 giugno  Presentazione del romanzo di Pietro Berra “Il contrabbandiere di libri 

Ê24.20Ê Giugno  
Visite eccezionali ai dipinti in restauro   della cupola della Basilica diÊÊÊÊÊÊÊ

Seregno ÊÊ  
Ê24.21Ê Settembre Visite guidate alla fontana del Mangiabagaj  

Ê24.22Ê 30 sett. 
Presentazione del 34°libro  della collana “ I ciculabet”: Sulla terra petrosa di 

Cefalonia  

Ê24.23Ê 7 ottobre 
Camminata della memoria alle pietre d’inciampo e alla caserma dei CC di via 

Carlini   

Ê24.24Ê 11 nov. 
Presentazione del 35° libro  di "I Ciculabet”ÊI secoli e i luoghi dei Medici da 

Seregno. 
Ê24.25Ê 14 ottobre Visita alla Biblioteca e all’Archivio Capitolare “Paolo Angelo Ballerini”   

Ê24.26Ê 24 nov. Presentazione del Ciculabet Sant’Ambrogio:Una parrocchia, un quartiere di 

Ê24.27Ê 25 nov.  
Presentazione libro 2023 “Poesia d’ombra e de lûs” della collana “I Pomm 

Granàa” 

24.28ÊÊ 15 dic. 
Contributo organizzativo ed economico al Concerto di Natale 2023 presso 

San Rocco 

ÊÊ 
26 novem-

bre  
Partecipazione e collaborazione al Premio Nazionale di poesia Città di Seregno 
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La memoria de Seregn 
FLAVIO MARIANI   

Il Cavaliere al merito della Repubblica italiana che amava il dialetto 

 

 

  

SettembreÊ1989. Pier ino Romanò aveva ideato, musicato e diretto uno spettacolo che aveva avuto 
luogo nel Cineteatro Santavaleria di via Wagner: titolo della rappresentazione “Concerto per Santa 
Valeria e poesia”. Autori delle poesie, e voci recitanti, erano stati alcuni tra i più conosciuti poeti dia-
lettali seregnesi del momento: “il dialetto è stato per secoli  l’unico linguaggio del popolo seregnese, il 
latino del rosario era più fede che comprensione, la lingua italiana era per Lor Signori”. Proprio nel 
dialetto di casa aveva declamato alcune sue composizioni Flavio Mariani, un cugino maggiore di me di 
una decina d’anni, col quale avevo giocato e passato interi pomeriggi nella cascina dei nonni “Cabià” 
al “Crusun” nel periodo compreso tra le fasi finali del secondo conflitto mondiale e i primi anni cin-
quanta del secolo scorso. Insignito dell’onorificenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana 
per i suoi apprezzati impegni sociali, politici ed intellettuali Flavio, personaggio eclettico e di tempera-
mento deciso, con una spiccata passione per la politica, si era in seguito dedicato alla letteratura spa-
ziando da saggi storici (“Gli Ebrei e la Chiesa Romana”) alla sua Seregno con  “Personagg storich de 
Seregn” e, soprattutto,  con le tante vicende,  permeate dell’amore per le tradizioni della propria terra, 
che hanno accompagnato la crescita del borgo raccontate rigorosamente nel dialetto parlato che “non è 
un sottoprodotto o una deformazione della lingua italiana, ma ha pari dignità della stessa perché l’una 
e l’altra provengono dalla medesima matrice latina” anche se fortemente influenzato, in alcune zone, 
da termini legati alle diverse dominazioni straniere. “La sluazada”, “I nost temp”, “I temp indrèe” 
sono alcuni dei testi che raccontano la vita che si svolgeva nella vecchia Seregno e delineano le figure 
di personaggi instancabili protagonisti di tanti fatti ed eventi che appartengono ormai alla storia:  “… il 
futuro ingiallirà queste pagine nel logico processo del passar del tempo” scriveva nella prefazione di 
uno di questi volumi il giornalista Mario Galimberti ”ma resteranno immutate e vivificanti le cose e le 
persone  nella loro presente identità”. Cose e persone che fanno parte della tradizione della nostra ter-
ra, sono state rievocate pochi giorni fa in occasione dei festeggiamenti per il sessantesimo anniversario 
della dedicazione della chiesa parrocchiale di  Sant’Ambrogio, nell’omonimo quartiere, con la pubbli-
cazione di alcuni lavori di Flavio Mariani presi dalle pagine ingiallite dal tempo e impressi sulle nuove 
e fresche pagine del trentaseiesimo volume della collana “i Ciculabèt” dal titolo “Sant’Ambrogio – una 
parrocchia, un quartiere di Seregno” edito dal nostro Circolo culturale.    
                   Carlo Perego 

La cascina al “crusun” dei nonni di Carlo Perego 
dove, da bambino, giocava con Flavio Mariani 

Flavio Mariani presenta al 
pubblico un suo lavoro 
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OttobreÊ1990. Sulla scia del successo dell’anno precedente, Pierino ideava, musicava e metteva in scena il 
“Concerto per Seregno e poesia”, allargando così a tutta la città l’iniziale “Concerto per Santa Valeria e 
poesia” e ciò allo scopo di dare ancora più spazio al nostro dialetto ormai in estinzione  o, quanto meno, in 
continua evoluzione fondendosi con la madre lingua. A questo evento, che aveva visto la partecipazione 
anche di cantanti e cori, accompagnati in alcune esecuzioni da pianoforte o fisarmonica, aveva preso parte 
anche Enrico Sambruni che, per il seguito, ad eventi musicali sarebbe sempre stato legato compreso il 
“Concerto di Natale” voluto dallo stesso Pierino. “Mi sono avvicinato al corpo musicale Santa Cecilia di 
Seregno come addetto ai lavori (presentatore) ed ho incontrato una maniera per me nuova, diversa, di far 
musica che pur mantenendo il tono esuberante e caparbio del dilettante, si allinea alla grande esecuzione 
fino ad aggiungerne il fascino. Una scoperta!  Da indifferente passante che sorrideva alla piazza in festa, 
al sentimento religioso che raccoglievo al passaggio di una processione, alla turbante emotività suscitata-
mi da un celebrativo corteo, sono ora un estimatore della musica bandistica. Mi ritrovo un addetto ai lavo-
ri con slanci entusiastici e per quanto possibile con funzioni propagandistiche verso queste manifestazioni 
popolari In questi anni che mi legano alla Santa Cecilia, ho la fortuna di condividerne i momenti più felici 
ed appassionanti che si riscontrano solo in una lontanissima tradizione. La mia voce è solo l’ultimo ottone 
che suona quando tutto il complesso tace, ma è armonizzata in una melodia di allegra compagnia, in ami-
cizia con persone che, con serietà contribuiscono per soddisfazione propria e per loro ambizione a sottoli-
neare i momenti più salienti della vita cittadina e ad offrirle manifestazioni come questa”.   
La voce dell’ultimo ottone che suona quando tutto il complesso tace apparteneva adÊ ÊEnrico Sambruni un 
seregnese che alla sua città ha dedicato con passione tanto tempo regalando  momenti indimenticabili nel 
campo dello svago e della cultura  ad iniziare dalla creazione del “Clan de la majeta” per arrivare al pro-
getto di “Radioseregno” che per tutta la sua durata ha avuto come sigla il brano musicale  “Song Sang 
Blue” nella versione interpretata da Catherine Spaak e da Johnny Dorelli del quale Enrico è sempre stato 
un  vero e grande ammiratore. Non bisogna però dimenticare l’Enrico protagonista di tanti e tanti spettacoli 
teatrali, in alcuni dei quali ha rivestito le parti di autore ed interprete, per arrivare all’Enrico presentatore di 
tanti incontri ed eventi culturali che, per quanto riguarda il campo musicale, hanno spaziato dalle esibizioni 
del coro “Il Rifugio” fino ai tanto attesi Concerti di Natale che hanno avuto come protagonista il Corpo 
Musicale Santa Cecilia ospite del Teatro San Rocco di Seregno. Il “Premio di Poesia Città di Seregno – 
Enrico Sambruni” che ogni anno vede concorrenti di ogni parte d’Italia partecipare all’evento, è un degno 
riconoscimento al nome del nostro bravo ed importante concittadino ed è solo una delle tante iniziative le-
gate al suo nome.                                                                                                                      CarloÊPerego 

 

La memoria de Seregn 
ENRICO SAMBRUNI 

La voce dell’ultimo ottone che suona quando tutto il complesso tace 
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“TuÊeÊiÊtuoiÊbinari….”. Con questa espressione, più di una volta don Luigi Fari mi si era rivolto con ter-
mini, e toni, non del tutto affettuosi conoscendo, oltre alla mia innata passione   per la musica classica, 
anche quella per tutti i mezzi di trasporto che si muovono su rotaia. All’inizio il riferimento era alle tram-
vie che da Milano conducevano a Carate Brianza e a Giussano e che, percorrendo Corso Matteotti, isola-
vano l’Oratorio di San Rocco, affidato alle sue cure, dal centro del paese (Seregno non era ancora città). 
Nominato parroco della nuova e moderna chiesa dedicata a Sant’Ambrogio i….binari…, per i quali veni-
vo a dir poco rimproverato, erano diventati quelli percorsi dai treni della Milano-Chiasso e della Saronno-
Seregno (questi ultimi utilizzati, in corrispondenza del passaggio a livello tra le vie Magenta e Solferino, 
anche per le numerose manovre di carri in composizione a treni merci) che isolavano il neonato quartiere, 
generato dalla chiesa di recente costruzione dalla quale aveva preso anche il nome, dal  centro abitato. 
Il problema dei numerosi passaggi a livello esistenti sul territorio seregnese “che ostacolavano lo svilup-
po della borgata e le sue aspirazioni di grandezza” era già stato studiato fin nei minimi particolari dallo 
studio Calastri-Silva di Seregno e una valida soluzione presentata ufficialmente nel maggio del 1931 col 
PROGETTO DEL NUOVO TRACCIATO DELLE LINEE FERROVIARIE NEL TERRITORIO DEL 
COMUNE DI SEREGNO E SISTEMAZIONE DELLA ZONA ADIACENTE ricco di piantine illustra-
tive, di dati tecnici, dei costi e ricavi previsti per l’intera opera e, ovviamente, degli innumerevoli vantag-
gi e benefici per l’intero territorio urbano. I passaggi a livello che nel 1931 “ostacolavano lo sviluppo del-
la borgata” e che più danneggiavano Seregno erano rappresentati dai “stangun” di via Milano (poi sosti-
tuiti dall’esistente sottopasso ferroviario di Piazza Roma) e quello tra le vie Magenta e Solferino, soppres-
so non molti anni fa. Una rilevazione effettuata dai progettisti il 2 maggio 1929, aveva messo in evidenza 
che, nelle 24 ore e sotto l’imperversare della pioggia, dal passaggio a livello di via Milano (i stangun) era-
no transitati 876 autoveicoli, 2148 tra cicli e motocicli, 948 veicoli a trazione animale oltre ai 52 convogli 
tramviari della Milano Carate/Giussano che attraversavano a raso i binari della ferrovia. Le barriere 
(passaggio a livello) erano rimaste chiuse 16 ore e 40 minuti sulle ventiquattro dell’intera giornata.   
Lo studio prevedeva lo spostamento più a sud di cinquecento metri delle linee ferroviarie e, in quella zo-
na, la costruzione della nuova stazione, dello scalo merci e del deposito carbone”creando così il nuovo e 
più importante punto d’accesso a Seregno: ampio spazio sarebbe stato riservato all’edilizia con la crea-
zione di ampie e regolari strade e moderne abitazioni”. Il progetto non aveva avuto seguito. Con motiva-
zioni diverse, l’autorità locale non si era sentita di approvare un lavoro che avrebbe reso inutile il nuovis-
simo passaggio pedonale tra le vie Magenta e Solferino (la passerella) da poco inaugurato e voluto dal 
Capo del Governo italiano in persona. Nel grande spazio destinato ad accogliere la stazione e tutti i servi-
zi di pertinenza, sorgono ora la Chiesa dedicata a Sant’Ambrogio e le annesse opere parrocchiali. 
                   ÊÊÊÊÊÊÊCarloÊPerego 

UNÊGRANDEÊPROGETTOÊRIMASTOÊ“LETTERAÊMORTA”Ê 
BreveÊaccennoÊ 

La memoria de Seregn 
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Þ ÊLezioniÊeÊvisiteÊguidateÊconÊleÊclassiÊdiÊogniÊordineÊeÊgradoÊdelleÊscuoleÊseregnesiÊ 
 
Þ GiornataÊNazionaleÊdelÊdialettoÊeÊdelleÊlingueÊlocali.ÊPresentazioneÊdelÊlibroÊ“RegoiÊeÊmunda 

Þ VisitaÊguidataÊsuiÊpercorsiÊletterariÊdiÊComo 

Þ 8Êmarzo.ÊGiornataÊinternazionaleÊdeiÊdirittiÊdelleÊdonne.ÊPresentazioneÊdelÊvolume,ÊcollanaÊ“iÊ

Ciculabet”ÊdedicatoÊaÊLuigiaÊPozzoliÊFormenti 

Þ CamminataÊdalÊBoscoÊdelleÊQuerceÊdiÊSevesoÊMedaÊalÊParcoÊdelÊMeredoÊdiÊSeregno 

Þ AperitivoÊletterario.ÊPresentazioneÊdelÊlibroÊ“Brianza,ÊdiconoÊdiÊlei” 

Þ ConcorsoÊletterarioÊsportivoÊ“G.ÊBaffa”.Ê2°Êedizione 

Þ 50°ÊAnniversarioÊI.C.ÊAldoÊMoro.ÊPresentazioneÊdelÊvolume,ÊcollanaÊ“iÊCiculabet”ÊdedicatoÊalla 

ÊÊÊÊÊÊÊÊÊÊprimaÊscuolaÊruraleÊdelÊCeredoÊeÊallaÊstoriaÊdellaÊScuolaÊelementare,ÊsempreÊdelÊCeredo 

Þ GiornataÊmondialeÊdelÊlibro 

Þ GiornataÊmondialeÊdell’acqua.ÊVisitaÊguidataÊalÊLaghettoÊdiÊSanÊCarlo 

Þ GiornataÊmondialeÊdell’acqua.ÊVisitaÊguidataÊallaÊRiservaÊNaturaleÊFontanaÊdelÊGuercioÊdiÊÊ

Carugo 

Þ “SeregnÊ–ÊSaronÊ–ÊSaÊrangium”.ÊVisiteÊguidateÊperÊriscoprireÊluoghiÊeÊpercorsi,ÊtraÊSeregnoÊeÊ

Saronno,ÊdeiÊSeregnesiÊdelÊXVIÊsecoloÊ.ÊComplessiveÊ4Êgiornate. 

Þ UnaÊseraÊalÊCircolo.ÊPresentazioneÊinÊanteprimaÊdelÊPommÊgranàaÊ2024 

Þ PresentazioneÊdelÊvolumeÊ“PoesiaÊd’ombraÊeÊdeÊlus.ÊLaÊBrianzaÊdiÊGiuseppeÊCroci”ÊalÊMuseoÊ

delÊ‘900ÊdiÊCarugo. 

Þ VisitaÊguidataÊalÊMuseoÊdelÊ‘900ÊdiÊCarugo 

Þ PresentazioneÊdelÊvolumeÊ“IÊsecoliÊeÊiÊluoghiÊdeiÊMediciÊdaÊSeregno”ÊallaÊBibliotecaÊcomunaleÊdiÊ

Briosco.Ê 

 
 
 
 
 
 

 
 

 Sa fem...alcune delle prossime iniziative 2024 

 

LeÊiniziativeÊsopraÊindicateÊsonoÊsoloÊalcuneÊdiÊquelleÊcheÊrealizzeremoÊnelÊprossimoÊannoÊeÊ
nonÊsonoÊperÊnoiÊvincolantiÊ 

OgniÊsingolaÊmanifestazione,ÊunaÊvoltaÊdefinitaÊneiÊdettagli,ÊverràÊresaÊpubblicaÊtramiteÊiÊno-
striÊsolitiÊcanaliÊdiÊcomunicazione,ÊcircaÊunÊmeseÊprimaÊdellaÊsuaÊdataÊprogrammata.ÊÊ 
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         Sa fem… 

 

COMPOSIZIONEÊEDÊINCARICHIÊNELÊCONSIGLIOÊDIRETTIVO 
Presidente:ÊZenoÊCelotto, Ê 

Vicepresidenti:ÊChiara Consonni , Maur izio Esni 
 Segretario:ÊGianni Giardina    

 

CONSIGLIERI: Rober to Galliani, Ostilio Reguzzelli, Chiara Consonni, Maur izio Esni, Luigi Losa,   
Gianni Giardina , Zeno Celotto, Giuditta Baffa, Carmela Tandurella  

 
 LaÊ“mission”ÊdiÊSeregn de la memoria:Ê 

Custodire la memoria della città e promuovere le realtà artistiche e culturali  
del territorio       

CIRCOLO CULTURALE SEREGN DE LA MEMORIA  
Via Maroncelli  6, 20831 SEREGNO  

Tel. 0362 327220 
info@seregndelamemoria.it - www.seregndelamemoria.it 

Redazione:Ê 

Luigi Losa - Giardina Gianni- Carmela Tandurella -  

Direttore:ÊZeno Celotto 

GraficaÊedÊimpaginazione:ÊGianni Giardina 

BuoneÊfesteÊdaÊparteÊdiÊtuttoÊilÊCircolo Seregn de la memoria  


